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l'8 febbraio a Copenaghen 
nuova riunione del C.1.0. AVVENIMENTI SPORTIVI per la partecipazione unica 

dei tedeschi a Helsinki 

IL BRESCIA A TRE PUNTI DAI 6IALL0R0SSI 

Avanza la Roma 
scivola il Genoa 

Considerazioni sulle trasferte sici­
l iane della capolista e sul suo RIO co 

La Roma fa passi da gigante»coinciso con l'assunzione di 
verso la promozione. Eccola alla 
terza trasferta siciliana, eccola 
al quinto punto conquistato su 
tre dei più difficili campi 

Si è tornato a discutere sui 
meriti della Roma dopo le tra­
sferte siciliane. Questa volta si 
mette meno in dubbio la legitti­
mità dei successi giallo-rossi. 
Noi, dobbiamo dirlo francamen­
te, questi meriti li avevamo ri­
conosciuti già dall'altra settima­
na. Non siamo tra coloro i quali 
pensano che, in fondo, è il solo 
risultato che conta (ed il gioco 
giallo-rosso non ci soddisfa nem­
meno del tutto, anche conside­
rando le difficoltà incontrate dal­
l'allenatore), ma sulle trasferte 
siciliane non si può non essere 
d'accordo con Viani. L'allenatore 
giallo-rosso non solo si trovava dì 
fronte a squadre capaci di qual­
siasi risultato (la vittoria del Si­
racusa sul Genoa può insegnare), 
ma era costretto a fare a meno 
di tre giocatori d'attacco titolari 

La media-promozione 
ROMA: + 1 ; Brescia: — 2; Mes­

sina e Genoa: — 3 ; Piombino: —5; 
Treviso: —7; Catania: —8; Vicen­
za: —9; Salerltana e Verona: —10; 
Modena, Siracusa e Reggiana: —11: 
r i sa , Venezia, Fanful la e Monza: 
—12; Stabia: —13; Livorno: —14; 
Marzotto: —15. 

(Galli, Andersson e Bettini) ol­
tre a dover inserire in prima li­
nea un Tre Re che non potrà più 
essere un'ala, un Merlin di cui 
i>i conoscono i limiti ed uno Zec­
ca abbastanza lunatico, per non 
parlare di Venturi, che appariva 
sì mezz'ala in formazione ma eia 
adibito al suo ruolo naturale d» 
mediano. In queste condizioni si 
può criticare l'obiettivo strategi­
co di far punti impostando sulla 
difensiva i due difficili incontri 
esterni? 

• • * 
La Roma ha forse imparato la 

lezione nella infausta trasferta 
di Piombino che tutti ricordia­
mo. Il Genoa non conosceva an­
cora la matricola toscana ed hu 
pagato anch'esso la sua taritfa. 
Il Piombino, come aveva già fat­
to con i giallo-rossi, ha sorpreso 
i « grifoni » in. velocità ed ha 
vinto in modo convincente. Que 

Crawford da parte amaranto) e 
pareggio, infine, tra Verona e 
Brescia, quando le rondinelle co­
mandavano il gioco con ben tre 
reti di vantaggio (questo sì che 
si chiama sciupare un tesoro!). 
Senza contare, naturalmente, il 
pareggio tra Roma e Siracusa di 
cui si è detto. 

Resta, dunque, la vittoria del 
Fanfulla sul Modena, prevista an­
che nelle proporzioni in cui si è 
manifestata, oli» e- al giallissimo 
incontro tra Stabia e Vicenza, 
sospeso per sassaìola, quando il 
Vicenza era in vantaggio. La de­
cisione federale darà ragione al 
Vicenza, indipendentemente dalle 
ragioni dei tifosi campani. 

DINO REVENT1 

Oggi allo Stadio 
Lazio-Ostia Mare 

Oggi alle ore 15 i blancoiizzunrl 
sosterranno contro l'Ostia Muro la 
rituale partitella infrasettimanale di 
allenamento. All' incontro odierno 
parteciperanno anche Pueclneiai e 
Malacarne, ormai completamente 
ristabiliti. Alzanl. Antnolotti . Fla­
mini, Fudn, Furiassi e Sentimenti V 
fii Marineranno Invece ad 'un itatenso 
lavoro atletico. 

I elalioro.vi hanno .svolto ieri il 
consueto alVnamen-to atletico; per 
domani è previsto un Incontro con 
l'Albatrastevere. Notizie ìa. breve: 
lo condizioni di Trerè cono miK^-o-
rate e s i spera di poter utilizzare 
il «capi tano» siin da drimenica 

Respinto l'appello del Tonno 
pel risarcimento dalMIiFloffe» 

TORINO, 22. — Con sentenza in 
•data di ieri in Corte di Appello di 
Torino — estensore ti Cons.glicre 
Capriol i lo — ha respinto l'appello 
presentato dall'A.C. Torino contro 
la precedente sentenza emessa dal 
Tribunale che non aveva concefKo 
alla società calcistica torinese- il di-
rit'to di ewerc risarcita dalla BO-
cietà « Ali-Fiotte » del danno subito 
in seguito all'Immane tragedia di 
Superga. 

Mercoledì 6 febbraio 
primo raduno azzurro 
Il 24 febbraio prossimo la nazio­

nale azzurra di calcio Incontrerà 
quella belga a Bruxelles, mentre lo 
stesso giorno a Napoli 1 nostri « gio­
var»! » verranno opposti alla Tur­
chia. iPeT lo. prepaTatlone azzurra 

I fondisti azzurri 
radunati ad Asiago 

ASIAGO, a . — Proveniente da 
Barzlo sono giunti quest'oggi ad 
Alrtago l dieci azzurra Italiani d«l 
(fondo. Nessuno •degli azzurri manca 
all 'appello: 1 fratelli Compagnoni, 
Perruchon, Rodighlero, Cuel, Pau-
cher, Mosele, Ghatrian e De Flotrlan. 
> Domenica 27 parteciperanno alla 
(massima competizione tavernaio del 
calendario asiaghase: la «aTa a staf. 
i e t ta idi km. 10x4, valevole come 
una Quarta prova preolimpionica. 

PERSINO NELLO SPORT LA PIAGA DEL RAZZISMO U.S.A. 

Anche Louis ha paura? 
Il vecchio campione — più volte osteggiato per il colore della 
sua pelle — è un « negro speciale ». Ma Bill Spiller «« ? 

Joe dimentichi presto. Forse bai 
paura. Paura? Tu, li grande ex-cam­
pione del ring? Tu, l'applaudito e ac 
clamato < browii-bomber »? Tu, Joe 
Louis, hai paura? Certo non è diffi­
cile avere paura in un paese In cui 
la dinamite squarcia lo caso del ne­
gri e 1 fuochi del Ku-Klux-Klan pal­
pitano, sinistri messaggi di morte. 
nello notti calde di giugno. Certo non 
ò difficile avere paura In un paese 
in cui 1 preti gridano per le strade: 
« Davanti a Mo non è peccato ucci-
dere un negro, perchè un negro non 
vale più di un catte ». 

Meglio dimenticare e vivere In fret-
ta e senza noie: li resto non conta. 
Se un popolo di quldlcl milioni di 
anime geme in schiavitù tra sofferen­
ze e umiliazioni, meglio chiudere gli 
occhi per non vedere, meglio stringe­
rò 1 denti per non urlare. Ma tu Joe 
dovresti ricordare. E 11 tuo popolo, 
Joe. quello che dal vicoli bui di Har-
lem al più remoti vlllngi>| del Sud im­
pazziva per te quando 1 bianchi 
schiantati dal tuo pugno di acciaio 

22' Janda, al 43' Bauer II; secondo cromavano muti al tuoi piedi sulle 
tempo: ai 191 R<seh e al 32' Metz, tavolo dure del ring. Per esso non eri 

Oggi il River Piate 
contro la Samp-Genoa 
GENOVA, 22. — Proveniente da 

Lugano dove ha conseguilo un pa­
reggio e una strepitosa vittoria, è 
giunta oggi a Genova la squadra 
del Ttlver Piate che domani sMncon-
trerà sul campo di Marassi, con 
una formazione mista Gcnoa-Samp. 
dori a. 

Bayern-Novara 4-1 
NOVARA, 22. — L'incontro ami­

chevole tra il Novara « la .«qua­
dra di Bayern (Monaco), disputato 
«alla presenza di un pubblico scar­
sissimo. ai è concluso con la vjt-
toria dclila squadra toie^ca per 4 
•reti a una. I goal sono stati realiz­
zati: primo tempo: al 6' Metz, a" 

PER UNA RAPPRESENTATIVA UNICA ALLE OLIMPIADI 

Il C.1.0. convoca a Copenaghen 
i delegati sportivi tedeschi 

La R.D.T. si batterà ancora per raggiungere l'unità 

LOSANNA. 22 — 11 Comitato Olim­
pico Internazionale ha ordinato oggi 
al due comitati olimpici di Germania 
(ossia a quello della Repubblica De­
mocratica Tedesca ed a quello della 
Germania occidentale) di inviare pro­
pri rappresentanti il giorno 8 feb­
braio a Copenaghen « per spiegare 
le ragioni per le quali non sono ad­
divenuti ad un accordo per la for­
mazione di una rappresentativa uni­
ca tedesca da inviare ai Giochi Olim­
pici di Helsinki». 

Come è noto, sin dal maggio scor­
so - riunione di Vienna del C.I.O. -
vennero intraprese le prime riunioni 
fra 1 delegati delle due parti per 
raggiungere un accordo, ma benché 
si siano avuti successivi incontri a 
Berlino, un accordo completo non è 
mai stato raggiunto per la rigidità 
delle posizioni intransigenti del dele­
gati del CO. occidentale. Anche re­
centemente Il Comitato Olimpico dei-

La riunione dcll'8 febbraio si terrà 
sotto la presidenza di Slegfrid Ed-
stroem. presidente del C.I.O. Oggi il 
cancelliere- del C.I.O. Otto Mayer ha 
dichiarato: • Se le due parti si rifiu­
teranno di mettersi d'accordo 11 C.I.O. 
potrà anche decidere che nessuna 
rappresentativa tedesca sia ammessa 
a Helsinki». 

I dirigenti sportivi della R.D.T. non 
temono questa riunione. Essi ripor­
teranno a Copenaghen proposte con­
ciliative. allo scopo di raggiungere 
l'unità delio sport tedesco anche sul 
piano olimpionico. Malgrado gli osta­
coli frapposti dal Comitato occiden­
tale essi hanno infatti già conseguito 
in questo campo numerosi successi. 
stabilendo l'unità alla base degli spor­
tivi e persino In molte federazioni. 

La convocazione della riunione di 
Copenaghen lascia Intendere che lo 
stesso C.I.O. non Intende più appog 

la R.D.T. ha denunciato al C.I.O. le giare Incondizionatamente — come 

Tra coloro che furono una vol­
ta le inseguitrici pericolose, bi­
sogna ricordare il Catania del 
milionario Michisanti. La partita 
critica dei catanesi fu quella di 
una settimana fa contro la Ro-
in.i. Snorvata dalla sconfitta, ca­
salinga con i giallo-rossi, la squa­
dra siciliana ha subito un tracol­
lo repentino, che l'ha portata 
prima alla severa sconfitta nel 
recupero di giovedì scorso e 
quindi alla batosta (prevista, ma 
non così severa) contro il Vene­
zia, autore di una rimonta poi -
tentosa che nel giro di poche set­
timane lo ha portato dall'ultimo 
posto in classifica ad una posi­
zione di relativa" sicurezza. Ta 
stella del Catania è forse tra­
montata. almeno per quest'anno. 

• * • 
Al di fuori della vistosa vitto­

ria del Venezia sul Catania, nes 
sun altro punteggio e nessun 
altro risultato clamoroso ha fat­
to registrare la diciottesima gior­
nata del torneo. Molti risultati 
grigi, anzi, in complesso. Pareg­
gio tra Marzotto e Treviso (la 
squadra veneta sta prendendo il 
posto del depresso Catania), pa-
rrggio tra Monza e Messina (la 
squadra siciliana ha fatto nuo­
vamente valere le sue risorse di­
fensive), pareggio tra Pisa e Sa­
lernitana (nero-azzurri in fase 
nera, granata che tornano ai ri­
sultati positivi esterni), pareggio 
tra Reggiana e Livorno (forse il 
P'ù sorprendente della giornata, 

avrà luogo probabilmente mercole­
dì 6 febbraio; il 13 e U 20 et» n e 
evolgeranno altri due 

s t o s u c c e s s o de i t o s c a n i crea u n a ( sono previsti tre raduni: li primo 
nuova situazione in classifica. Lo 
sganciamento del Genoa dal se­
condo posto della graduatoria, la 
ascesa del Brescia in seconda 
posizione ed il ricongiungimento 
del Messina al Genoa retrocesso 
in terza posizione. Ma è tutt'altro 
che da trascurare il ritorno del 
Piombino, che con la vittoria sul 
Genoa si riporta solitario ul quin­
to posto, distaccalo di trt» punti 
dal Messina e dal Genoa. 

manovre occidentali, tendenti a met­
tere gli sportivi della libera Repub­
blica In condizione di eccessiva in­
feriorità. ad imporre esclusivamente 
dirigenti occidentali, la maggior par­
te dei quali sono stati alti dirigenti 

• dello sport nazista. 

nel passato — 1 dirigenti occidentali. 
Difatti tale riunione non era previ­
sta prima di aprile o maggio e la 
sua convocazione ha carattere stra­
ordinario e risponde a un'esplicita ri­
chiesta del Comitato olimpico della 
Repubblica Democratica Tedesca. 

solo 11 grande campione, ma eri con­
tenuta rivincita, motivo d'orgoglio 

Ricorda Joe. Ricorda Chambers 
County, nell'Alabama, • la sua terra 
rossa, argillosa che 1 mezzadri ama­
vano e maledlvano perchè dura e dif­
ficile a lavorare. Ricorda 1 campi In 
fuocatl di cotone e la baracca di le­
gno di Munroe Barrow, tuo padre. 
Era poco lontana da una strada se­
condarla che ai perdeva lontano; pic-
K.Kila, l»-iste, formata da tavole acon­
nesse, quelle tavole che tuo padre, 
prima di morire, desiderava tanto ver­
niciare. 

Ricorda, Joe, quando a piedi nudi 
— troppo preziose le scarpe — Inse­
guivi nello paludi le serpi per ta­
gliarle a pezzi e credevi che sarebbe 
bastato ricongiungere 1 frammenti 
per ridare loro la vita. Ricorda De­
troit e li primo Impiego la consegna 
del ghiaccio a domicilio. Il vecchio 
camion della ditta e le scale, quelle 
lungho interminabili scale, che tu sa­
livi curvo sotto 11 peso dei ghiaccio, 
per un dollaro. Poi la crisi e il licen­
ziamento del tuo padrlgno dalle offi­
cine Ford. Ricorda Joe. Ricorda 1 sa­
crifici di tua madre e le sue lunghe 
filo dinanzi all'ufficio dei sussidi per 
riscuotere quel pochi denari che le 
autorità elemosinavano. 

Ricorda Joe l'odio che provasti per 
Schmellng1, 11 pugile « super-razza », 
come lo chiamasti tu. Diceva di esse­
re di una razza superiore e derideva 
la tua pelle scura assieme al suol 
amici nazisti. Ma tu lo sbugiardasti 
sul ring inchiodandolo al tappeto al­
la prima ripresa: fu l'unico rivale 
cho odiasti. Ricorda a Salisbury, in 
Inghilter'a, quando durante la guer­
ra ti vietarono di entrare In un tea­
tro perchè riservato ai soldati ame­
ricani bianchi. Ricorda quel pome­
riggio nel campo di addestramento 
dell'Alabama, quando la polizia ti 
proibì di sedere nelle prime file della 
sala d'aspetto dell'autobus perchè ri­
servate al bianchi. Ricorda: era con 
te Ray Sugar Robinson e quando 11 
comandante del campo ti ingiunse di 
obbedire, alla Mllltary Pollce tu ri­
spondesti: e Signor capitano, sono un 
soldato come tutti gli altri soldati 
americani, A'on voglio essere cacciato 
in fondo soltanto perche nero ». 

Forse è questa la tua paura. Joe: 
essere ricacciato In fondo, t u che hai 
offerto e pagato di persona per ave­

re pace e tranquillità, per dare una 
ca«n a tua madre e al tuoi fratelli. 
per dare la laurea In storia a tua so­
rella Vunles. Forse ti ronza ancora 
nella testa quello che spesso ti dice­
va Mr. Roxborough. Il manager- av­
vocato che ti prese In casa dopo quel 
famoso incontro perduto per fam* 
avevi mangiato soltanto un aalslclot-
to e una fetta di torte di mele. R o r 
borough. che t u stimavi per la sua 
grande esperienza, diceva presso a pò-

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA 1951 : CHI VINCERÀ' A HELSINKI ? 

Sarà Bannister il vincitore dei 1500? 
Le speranze degli svedesi, di Reiff, El Mabrouk, Jnngwirth, ecc. - In Italia Beccali è un lontano ricordo 

IV. 
IL'anno scorso Whltfield civettava 

con Videa di passare ai 1500. ma poi 
un bel giorno a Filadelfia gli accad­
de di veder correre su Quella distan­
za un giovarne inglese e l'impressione 
che ne riportò fu tale da fargli riman­
giare il proposito. Quell'inglese era 
Roger Banmster. lo slesso che fu ter­
so a Bruxelles sugli 800 e Che que­
st'anno ha ottenuto la miglior presta. 
zione mondiale Sul mir/ho imponen­
dosi anche sui 1500 per la regolarità 
da risultati. Tutto ciò * bastato a 
Zar si che oggi Siano pochi gli esperti 
che non lo pongano al vertice del 
pronostico olimoionico 

In Questo unanime giuduto si na­
sconde però una certa dose di legge­
rezza, poiché con troppa facilità st 
dimenticano campioni vecchi e giova­
ni coi quali bisognerà pure fare i 
conti, St dimenticano cioè gli svedesi 
"he dal principio della guerra ad og­
gi hanno espresso un autentico stua. 
lo di prodigiosi atleti quali i record-
men llalgg e Strana coi loro rispetti­
vi antagonisti Andersson ed il ci nei-
tare di Londra Henry Eriksson. Sema 
contare il seguito dei vati Bergkvist. 
KalaTne-Johnsson. persson, Gustafs-
son fino all'altro Eriksson. Ingvar. ed 
agli attuali leaders della classifica sta­
gionale Lcndkvist e Aberg. 

Finora questi signori, questi idèi 
delio Stadio », benché affetti da quei 

vizio cui accennammo a proposito de­
gli 800. l'hanno fatta da padroni ed 
hanno conosciuto l'umiliazione della 
sconfitta solo ad opera del belga Reiff 
e del pigro olandese Slifkliuis. Tutta. 
gente che è ancora sulla breccia d* 
sposta a vendere cara la pelle e cht, 
occorre non sottovalutare, nonostan­
te l'anzianità. 

Ce stata una domenica d'agosti. 
del 'SI in cui su tre piste diverse die­
ci uomini si sono dati battaglia, ri­
manendo tutti al disotto del 3S0". 
limite dell'eccellenza mondiate: a 
Ualmoe (Svezia) Landkvist ed Aberg 
hanno imbottigliato Reiff già sicuro 
della vittoria con dei tempi che f» 
pongono al sesto e settimo posto deu 
la graduatoria di tuffi t fempi mentr^ 
a Praga il debuttante Jungtnrth st, 
praffaceva l'anziano Cerona con un 
tempo equivalente a quello con cut 
Bannister rimaneva fortemente di­
stanziato. a Belgrado, dalla rivelazio­
ne jugoslava Ottenhajmer. 

Ora non Si sa se Reiff e Sltìkhut* 
e lo stesso Strand correranno ad Hel­
sinki; resta comunque da vedere cosa 
saprà fare Tinglese contro atleti in­
sidiosi e tenaci come ti francese £• 
ilaorouk. il terzo uomo sredes* 
ingvar ETiksson e le incognite tede­
sche Lueg e Kluge. Il campo interna-
zionsie é molto ricco di eccellenti 
atleti in ascesa fra i quali Bannister 
non vale più di Ottenhajmer, senza 

contare il pericolo degli anziani come 
ad csemp.o l'altro inglese Sankevìllc. 
che fu terzo a Bruxelles, in 3'48". 
tempo mai raggiunto da un britanni­
co. neppure da Wooderson. 

E' chiaro dunque che non esiste *u 
questa distanza una supremaria neifa 
da parte di qualche atleta che si pos­
sa indicare sin da ora come il pro­
babile vincitore. / tempi degli Siede. 
si sono, e vero, assai significativi, ma 

I « millecinquecentisti >> 
luikTÙl (STM.) 
Altrg (Siti.) 
OttcaiaJKtr (Jng.) 
Tiipile I (Fial.) 
El Halicrt (Fr.) 
Buaistrr (GB.) 
Ingviith (Oc.) 
Redi (Bilf.) 
Hilokerg (STR.) 
Lttf (Etna.) 
F-rik«o» I (Srti.) 
Cerna (Cte.) 
Ept (G.B.) 
ferita» (Stri.) 
Bejsea (Xerr.) 
Iltfe (Cera.) 
Iirltui I . (Stri.) 
Tumaali (Fimi.) 
Sem (vali.) 

Stxaister (B.B.) 
• XaVttk (Fr.) 
Kiakrolit (GB.) 
DrtelUer (CSI) 

1951 1950 1949 
3'44"8 3-50"2 3W6 
3"45"4 — 3 « " 4 
3'47" — — 
3-47"8 3'50"4 3'51"4 
3 « " 2 3*4T8 3'47"2 
3'48"6 — — I 
3'48"8 — — 
3'49'' 3'46"6 3'45"8 
349"2 — 350"8 
3'49"4 — — 
3'49"8 3'47"2 3 53" 
3-50" 3'51"4 350"4 
3-50" 3'51" — 
3-50" 3'50" 3'56" 
3-50"2 — — 
3 W 2 — — 
3-50"2 3*49"8 3"50"6 
3-50-2 — — 
3-50"6 3-52'4 — 

MIGLIO 
4'07"8 — 4'11"? 
4'08"6 4'09"2 — 
408"6 — 408"8 
4'08'8 — _ 

non hanno impedito loro dì soccom­
bere più volte durante la stagione di 
fronte ad avversari che qua tempi 
non se li sognano neppure, e se non 
era per il giovane Homberg che si 
Sta facendo avanti, avrebbero perdu­
to pure coi tedeschi. 

Di più non si può dire. Rimangono 
l migliaroli americani, canadesi e au­
straliani con Don Gerhman in testa 
in tutte le loro prestazioni all'cjzsrto 
e al coperto, ma la mancanza di con­
fronti diretti impedisce di definire 
l'esatto valore delle loro speranze. 
Sempre che ne abbiano. Chi invece 
non ne ha affatto siamo noi. che dai 
lontano giorno in cui Beccati si ritirò 
non abbiamo f&tto altro che assiste­
re sulle nostre piste a delle penose 
scorribande di dilettanti impegnati 
solo a sorvegliarsi tra toro fino al tra­
guardo, dorè U più duro (general­
mente ano stradatolo) finisce sempre 
con l'avere la meglio, stando bene at­
tento a— non varcare il limite dei 4', 
s'intende! 

Ci fu un momento, nel '49. quan­
do il giovane Tagliaptetra battè Reiff 
sm mille metri e poi segnò un tempo 
discreto Sui 1500. che fece nascere 
delle speranze. Ma poi u padre inter­
venne con ta faccenda degli studi e 
tutto tornò come prima. Così a noi 
non rimane che occuparci di flonni-
sfer e compagnia bella.» 

LO STARTER 

no 
co cosi: tJoe, devi star", attento a 
non combinare guai, altrimenti come 
ti hanno innalzato su di U.T piedi-
stallo di gloria ti metteranno A'.O. 
con uno scandalo ». TI diceva di star 
buono, di non muoverti, di non pen­
sare come quando Pat Broocjr, 11 tuo 
padrlgno. ti portava 11 sabato a Camp 
Hill, ma non ti faceva scendere dal 
carretto per paura di guai. 

Ricorda, Joe, quando ultimata la 
guerra, raccontando per LIFE la tua 
vita, dichiarasti che durante il con­
flitto ragionavi cosi: « Se combatto 
per una causa e questa causa è '° 
libertà di sostenere l'eguaglianza fra 
gh uomm:. ho il dovere di difendere 
questa causa ». Oggi, Joe, la guerra è 

"l-'-S^.v--: 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E.N-A.L.: Alhambr», Ottaviano: L'amazzone domata 

Ecco U povero BILL SPILLER, 
« fatto fuori » dal torneo di golf 
a San Diego dai razzisti tipo 

Horton Smith 

finita e il fascismo è crollato, ma 
l'eguaglianza tra gli uomini, tra bian­
chi e neri, tra americani e europei, 
è minata da nuovi nemici. La pace 
del mondo Intero è minata: anche tu 
Joe hai il dovere di difenderla. La 
tua lotta non è ancora finita. 

A San Diego hai visto di nuovo in 
faccia 1 nemici tuoi e del tuo popolo. 
E quando Horton Smith, 11 presiden-
te della Professional Golf Association, 
U ha proibito di partecipare al gran 
de e Open » di California ti è venuto 
spontaneo l'Insulto : « £' un nuovo 
iutieri ». Ti ha cacciato e ti ha in 
sul tato; poi, perchè tu sei l'ex-cam 
pione del mondo, perchè li paese e 
11 mondo intero conoscono le tue ge­
sta. perchè 1 tuoi meriti sportivi so­
no Infiniti. Insomma perchè tu sei un 
e negro speciale », ha fatto la grande 
eccezione e ti ha teso la mano. 

E t u Joe hai dimenticato di nuova 
tutto: 1 sacrifici, le umiliazioni, la 
tua giovinezza, la lotta del tuo popo­
lo per il riscatto. Hai chiuso di nuovo 
gli occhi, hai serrato le mascelle e 
hai stretto la mano di chi disprezza 
la tua pelle nera. 

Hai stretto quella mano e non ha» 
avuto un gesto di solidarietà per Bill 
Spiller. Il tuo fratello di razza, che 
11 cieco razzismo dei bianchi golfers 
di California ha cacciato dal campi 
-11 gioco. Hai stretto la mano senza 
una protesta alla nuova più sfacciata 
discriminazione razzista. Il tuo caso 
era risolto. Joe; Il resto non contava 
Non contava BUI Spiller. non contava 
la lotta del tuo popolo: non contava 
più niente. 

Forse hai avuto paura. Joer Pau­
ra di essere ricacciato In fondo, di 
ridiventare anche tu un nemico del 
bianchi? So. non avevi nulla da te­
mere: sulla strada della libertà e del 
la pace avresti trovato milioni dì uo­
mini semplici, pronti a darti la ma­
no — a stringertela forte senza alcun 
ritegno —- per uri avvenire migliore 
di tutti 1 popoli ** f i tutte le razze. 

ENNIO PALOCCI 

Vittorioso La Grutta 
e sconfitto Uboldi 

Brancaccio, Bernini, Capttol, Cine-
Star, Colonna, Fiammetta, Excetetor, 
Nomentano, Filnlus, QuiriTiale. Rea. 
le. Sala Umberto, Salone Marghe­
rita; Teatri: IV Fontane, Ateneo, 
Rossini, E Iseo, Sistina. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: Concerto 

sinfonico diretto da Joseph Krlps 
ARTI: ore 17: C U Piccolo Teatro 

« Cosi è se vi pare > 
ATENEO: ore 17.30: C.ia Stabile •Ca­

valiere £«nza armatura > 
CIRCO APOLLO: (Piazzale Ostlene*: 

Spettacoli or« 16-21. 
DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 

no tea » con Boxvucoi, Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 11: C l a Solarl-TorelU-
Tedeschl-Riva « Legittima difesa » 

OPERA: ore 21: «Franco cacciato­
re » dirett. T. Capuana 

PALAZZO SISTINA: ore »1: C.ia 
Papporto « Sul COCUETOIO del tuo 
cuoTe » 

QUATTRO FONTANE; or« 16,30-21,15; 
« I piccoli di Fodrecea » 50% di 
rldtiz. ai bambini accompagnati 

QUIRINO: ore 21,15: C.ia E. G r a n i ­
tica « Odette » di Sardou 

ROSSINI: ore 21: Ola C. Durante 
« La pappa scodellata > 

VALLE: ore 21: C4a TeaUro Nazio­
nale «Sogno di una natte «d'estate» 

V A R I E T À ' 

Altieri: Porca miseria « Riv. 
Ambra-lovinelit: n doppio segno di 

Zorro e Rlv. 
La Fentse: La grande rinuncia « R i v . 
Manzoni: C l a Mille luci: «Tutte le 

città ne parlano » 
Nuovo: C l a Acquarello napoletano 

rivista 
Principe: Bassa marea e Rlv. 
Volturno: Il ritorno di Jesa 11 ban­

dito e Rw. 

CINEMA 
A.B.C.: Canal Grande 
Acquarlo: L'uomo venuto da lontano 
Adriano: Il (principe ladro 
Alba: Grande Hotel 
Alcyune: Baci-ami e lo «apr-al 
Alhauibra: E mi lasciò senza indi­

rizzo 
Ambasciatori: Papà diventa nonno 
Apollo: Dorme in fuga 
Appio: n mio uomo sei t a 
Aquila: Tradimento 
Arcobaleno: Barbablue 
Arenala: Appuntamento con la 

morte 
Ariston: Inchiesta giudiziaria 
Astoria: Baciami e lo saprai 
Astra: (La carovana dei Mormoni 
Atlante: Enrico Caruso 
Attualità: L'amante 
Augustus: Normandia 
Aurora: V a c a r l e al Messico 
Ausonia: La carovana del Mormoni 
Barberini: Uomini sulla luna 
Bernini: Lo scandalo della sua vita 
Bologna: D. mio -uomo se i t u 
Brancaccio: Baciami e l o caprai 
Capitol: Sangue blu 
Capranlca: Un pasto al sole 
CaPranlchetta: D.vcrtia-moci stanotte 
Castello: Totò terzo uomo 
Ceatocelle: Lebbra bianca 
Centrale: Demoni del mare 
Cine-Star: l i doppio segno dd Zorro 
Clodio; Sola con il mio peccato 
Cola di Rienzo: Il m i o uomo se i tu 
Colonna: Il segreto del golfo 
Colosseo: Stasera niente di SVUOTO 

Palazzo: La via della morte 
Palestrlna: Baciami e lo saprai 
Planetario: 15° programma rasa, in-

ternaz. documentario 
Plaza: Guardie e ladri 
Quirinale: La carovana del Mormoni 
Qulrlnetta: Ho paura di lui 
Reale: Vo&io essere tua 
Rex: Il mio uomo sei t u 
Rialto; I demoni del mare 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: Musica per 1 tuoi sogni 
Rubino: L'ultima preda 
Salario: SingoaV.a 
Sala Umberto: I bastardi 
Salone Margherita: Bellissima 
Sant'Ippolito: Fre'cce avvelenate 
Savola: La carovana del Mormoni 
Smeraldo; La legge del mare 
Splendor^: Via col vento 
Stadium: I lancieri del Dakota 
Superclnema: Principe ladro 
Tirreno: Lebbra bianca 
Trevi: Baciaimi e lo saprai 
Trianon: Il giardino deUe streghe 
Trieste: La foresta pietrificata 
Tuaco|o: n seniticro del pino eoi»» 

tarlo 
Ventun Aprile: V'ta col padre 
Vorbano; La danza incompiuta 
Vittoria: Cyrano di Bergerac 
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Rinascita 
RASSEGNA 01 

• DI CULTURA 

POLITICA 

ITALIANA 

Diretto**»: Palmiro Togliatti 

« Q U I R I N E T T A » 
Stasera GALA con 

« H O P A U R A DI LUI > 

«HO PAURA DI LUI» ntila 
superba interpretazione di Valen­
tino CORTESE e Richard BASE-
HART (20th Century Fox), «ara 
presentato alle ore 21,45 in ae­
rata di gala. 

Hanno gentilmente aderito a 
partecipare la grande vedetta 
parigina Jany LAFERRIERE che 
interpreterà le canzoni di succes­
so e l'orchestra Mocambo. Da 
domani alle ore 16,30, 18,48. 22, 
ài iniziano le repliche del film. 
Per prenotazioni tele! 60012. 

M ^ M A A A A A ^ ^ « A 4 « A A < < A « ^ r V V 
Corso: Sangue blu 
Cristallo: n e egreto del tolto 
Delle Maschere: Tè per Idue 
Delle Terrazze: Femmina diabolica 
Delle Vittorie: B. mio u o m o aet t u 
Di l Vascello: Signori i n carrozza 
Diana: Senza bandiera 
Doria: Euri co Caruso 
Eden: Lo scandalo della sua vita 
Europa: Uà posto al sol* 
Excelslor: Miracolo a Viggiù 
Farnese: Il segreto de l golfo 
Faro: Io ti aspetterò 
Fiamma: Una lettera dall'Africa 
Fiammetta: Of man and music 
Flaminio: Braccato 
Fogliano; Lo svandalo della mia Vita 
Fontana: Indianapolis 
Galleria: Ir.ch.es a g.ad:x!arja 
Giulio Cesare: La carovana del 

Mormoni 
Golden: La carovana dei Mormoni 
Imperiale: Hotel Sahara 
Impero: Notte a Lisbona 
Induno: Lebbra bianca 
Iris: Viva Rcbin Hcod 
Italia: L'amore non può attendere 
Massimo; La :*gge del mare 

——-^^— I Mazzini: Luna rossa 
RICHMOND (Virginia). 22. — n i Metropolitan: Uomini sulla luna 

pugile medio leggero torinese Alfredo! Moderno: Ho'el Sahara 
La Grutta ha battuto ieri sera in I Moderno Saletta: L'amante 
8 riprese l'americano Roy Wirt. I Modernissimo: Sala A: La famiglia 

La Grutta ha interrotto, con la sua j paf^aguai; Sala B: Tutti gli uomini 
vittoria, una serie di ben l i incontri' dei r e 
consecutivi sempre favorevoli al Wirt. ' Xcvociae: Rosatixo Castro 

Nella medesima riunione l'ameri­
cano Basii Marie ha battuto in 8 ri­
prese. per decisione unanime, il me­
dio leggero milanese Gianni Uboldi. 

Odeon: l i segreto del golfo 
OdescalcbJ: Promessi spos: 
Olympia: E romanzo di un chirurgo 
Orfeo: Appuntamento e o a la morte 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) L'OM.MKKCIALI I. 12 

1. ARTIGUNI Cinta «tendono <*3i«ra!<tk.. pria-
io, *ce. AttMlimtoti <jr»nlo:60 - economici F»-
cilitstioai. Nipoti • Tarsia 31 (dirimpetto Ec&l) 

(9219) 

CINGHIE - PULEGGE tr»p««<J«H - CINGHIE 
cuoio - AMIANTO . Prati fabbrica . INDIHT -
Palermo M - ROMA. (4156) 

?G) O F F E R T E I M P I E G O 
E L A V O R O L. 10 

DIVENTATE AGENTI IMPOSTE Coasua» pror-
Ttsti I:«<12» ned.i, »vT:a3ifo;o. scrtate PARO, 
C o l i c o Manico:. Fratto Si leno. 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, psieoll. fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per il ringiovanimen­
to. Grand-Ufi CARLETT1 dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non «1 
curano veneree. D dr. Carlett) non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima r i servatene e serietà 

VENEREE - INPOTEMZ4 

AESQUIUNQ 
DOTTOR 

ALFREDO' STR0M 
VENERBB . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernia 
Cara indolore e «eoe* operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 61-929 . Ore 8-2* - restivi 8-11 

K- MONACO 
Cara Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. Ti. - Ore 8-19 in r | | i u r \ 
r e s e 9-12 - Tel. 862-96» | r . NUlTltJ 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pel le 
Sia Arenula, 29 i n i . 1 — 8-13, 16-20 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR SCQUARD,. 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frignila, sterilita Cora r ing iovanì 
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do^ 
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

Cinodromo Rondinella 
Que=ta sera alle ore 15.30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

n i i i i i i i i i i i i i i m i t i i i i i i i i H i i i i i i i t t i m i i i i i i i i i i i i i i M i M i i i i i i i i i i i m 
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LA 
del 

Appendice dell* UNITÀ 

FlfiiLIA 
ea rei i na ie 

Grande romanzo di MICHELE ZEV4CD 

L'uomo parve sollevato da 
qualche segreto spavento. Fece 
un segno di saluto allo zingaro, 
poi traendo dal giustacuore la 
lettera che Fausta gli aveva ri­
messo pel duca di Guisa, il gen­
tiluomo vestito di nero scivolò 
tra la moltitudine e spari senza 
rumore, come una pietra in fon­
do all'acqua torbida, mentre Bel­
vedére ripeteva con una gioia 
cupa e furiosa: 

QiK*ta <*»ra alle nove, nella 
casa della Cité, ci sarò, monsi­
gnore di Guisa! 

Non immaginava neppure co-
ftui_d'aver parlato, invece, al 
principe. Farnese. 

III. 
PARDAILLAN 

Mentre cosi decidevasi il de­
stino di Violetta in questo ra­
pido e sinistro colloquio fra Bel-
godère ed il vescovo-principe, 
Carlo d'Angouléme s'avanzava 
verso il duca di Guisa. 

Il figlio del re Carlo IX era 
sconvolto da una collera terri­
bile che lo trasportava suo mal­
grado. La scena così funebre e 
così dolce nello stesso tempo al­
la quale aveva pi«̂ >o parte nei 
carrozzone, svanì dal suo pen­
siero: non vedeva più che lo 
Sfregiato chinarsi su Violetta in 

bassa voce alla giovinetta, ave­
va sentito levarsi nel suo cuore 
un sentimento che non c'era an­
cora: l'odio d'amore, il più im­
placabile odio. Fu con i pugni 
stretti, gli occhi folli, la faccia 
sconvolta dalla interna tempesta 
che si slanciò fra le file com­
patte della moltitudine silenzio­
sa. attenta ai gesti ed alle pa­
role di Guisa, suo eroe e suo 
idolo. D'un tratto si sentì affer­
rare pel braccio. Si volse e: 

— Ah. il cavaliere di Pardail-
lan! — fece con gioia. — Arri­
vate a buon punto! 

— Sì, arrivo a tempo per im­
pedirvi una follìa — disse Par-
daillan. — Dove correte? Ad in­
sultare il signor duca, il figlio di 
Da ride, come dicono i nostri 
buoni bacchettoni! Siete ghiotto­
ne: c'è un'armata di "seguaci di 
Guisa, qui! Non c'era che un 
uomo al mondo capace di tener 
testa a diecimila sgherri che non 
hanno ucciso da ventiquattr'ore 
e che sono rabbiosi del desiderio 
di massacrare non importa che. 
quell'uomo è morto, principe mio: 
era mio padre! 

Parlando, Pardaillan tentava di 
trarlo fuori dalla fol'a. 

— Pardaillan! — mormorò il 
giovane duca. — Voglio parlare 
a quell'uomo! 

— Eh, mio padre diceva che 

Almeno, non prima d'aver detto 
il mio pensiero. Pizzica anche a 
me la lingua, ma andiamo, ve­
nite. per Dio! 

— Andate pure, Pardaillan! — 
disse Carlo. — Andate, io vado 
verso Guisa! 

Il cavaliere lo guardò con la 

una attitudine che -*n lasciava 
duhbio alcuno. Ila vita i buona" in fin dei conti.! 

Quando Guisa aveva parlato a l E io non voglio farmi «gozzara.l Urli, vociferasi*»!, arida di Morto, lacaltL, 

tenerezza di un fratello mag> 
giore. 

— Lo volete assolutamente? — 
chiese. 

— Odio Guisa! Mai l'ho odiato 
così e disgrazia per lui. se lo 
trovo sul mio cammino. 

Il cavaliere lo guardò con com­
prensione, poi disse: 

— Andiamo, dunque, poiché lo 
volete. Ma, la conversazione sa­
rà pericolosa. Giboulée. mia vec­
chia spada, a te la parola! 

Pardaillan si levò, abbracciò 
con un rapido sguardo la folla 
enorme che li avvolgeva, assicu­
rò il suo cappello all'angolo del­
l'orecchia, e si mise in cammino. 
A gomitate, a spallate, si apri 
un passaggio. In pochi istanti il 
cavaliere ed il suo giovane com-
Dagno arrivarono alla prima fila. 
Dì lì videro il duca di Guisa, il 
re di Parigi: altero, livido, l'oc­
chio striato di rosso, stava in­
nanzi a Crillon e gridava accese 
parole. 

Il momento era trafico. Ecco 
quello che era accaduto: Crillon, 
che all'assedio - di Saint-Jean-
d'Angely era stato soprannomi­
nato da Carlo IX il Valoroso, 
Crillon, bravo e fedele fino alla 
morte, aveva appreso che Enrico 
III era fuggito da Parigi. Ed era 
uscito dal Palazzo di Città dove 
si era chiuso con mille guardie 
e duemila svizzeri, per raggiun­
gere il suo re. Comandava le 
guardie. Gli svizzeri erano sotto 

il comando di un colonnello stra­
niero; ma quando questa truppa 
era sboccata sulla piazza di Grè­
ve, Crillon s'era messo alla loro 
testa ed aveva gridato: 

— Guardie francesi e svizze 
re. avanti! 

Ci fu allora un grande movi­
mento accompagnato da una cre­
scente baraonda: urli, vocifera 
zioni, grida di morte, insulti, 
semiti di donne, rumori di ala­
barde. Poi, d'un tratto, un silen­
zio pesante, un silenzio di 
piombo. 

Guisa era accorso. 
Allora il duca si avanzava in­

nanzi a Crillon. II vecchio capi­
tano, coi baffi grigi, la corazza 
ammaccata, il viso sanguinante. 
arrestò la truppa e. con un ge­
sto rude, salutò il duca. 

— Vedo con piacere — disse 
Guisa con tono mordace — che 
Luigi di Crillon riconduce le sue 
guardie a Sua Maestà. 

— Avete ben veduto, signor 
duca — rispose Crillon con una 
voce aspra. 

— ET dunque al Louvre che le 
conducete? 

Crillon scoppiò a ridere. 
— Questa volta vi sbagliate. 

E' al re che le conduco. 
— Fate attenzione, capitano — 

gridò Io Sfregiato. — Avete già 
commesso una folle imprudenza 
uscendo dal Palazzo di Città. » Grande Chàtelet 

— E voi vorreste farmene com-J 
mettere un' altri facendomicil 

rientrare! Il re è fuori di Parigi, 
signor duca: io uscirò da Parigi. 

— Vi hanno ingannato: il re_ 
— Una parola, una sola — in­

terruppe Crillon. — La strada è 
libera? 

— ET libera per tutti i veri 
fedeli! — srridò Guisa. — Ed 
il re... 

— Viva il re. signore! — urlò 
Crillon. — Fate attenzione voi 
stesso, monsignore! Fate atten­
zione al tradimento! Xoi abbi- no 
entrambi l'ordine dello S p : ito 
Santo: ricevendolo, abbiamo Giu­
rato fedeltà al re. Io uscirò an­
che se dovessi passare sul ventre 
di tutta !a Santa Lega! E voi, 
signor duca, che fate del vostro 
giuramento? 

Un lungo mormorio si levò 
sulla piazza. 

— Gloria al figlio di David! 
— Morte a Enrico III! 
— Al fiume le guardie! Alla 

Senna Crillon! 
Guisa, orribilmente pallido, 

gettava intorno a lui ordini ra­
pidi. Ed i suoi uomini *i «lancia­
rono su tutti i punti dov'erano 
disseminate le truppe della Lega: 
l'Arsenale, la Bastiglia, 11 Tem­
pie, il Louvre, il Palazzo, il 

{Continua) 
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